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• Il percorso verso la sostenibilità
• Il contesto normativo
• L’attestazione obbligatoria
• La formazione dei revisori della sostenibilità
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Il percorso verso la sostenibilità

Il 16 dicembre 2022 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale UE la Direttiva UE 
2022/2464 (“Direttiva CSRD”) sul reporting di sostenibilità delle imprese, che 

modifica la Direttiva 2014/95 (NFRD).

L’obiettivo perseguito con la CSRD è quello di consentire l’accesso da parte di 
investitori e stakeholders ad un’informativa sulla sostenibilità, per singola impresa o 
gruppo, maggiormente dettagliata, chiara e quanto più possibile standardizzata ed 
esaustiva, con evidenti conseguenze positive per il mercato finanziario in termini di 

completezza informativa, trasparenza e comparabilità dei dati.

La direttiva CSRD è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 
16 dicembre 2022 ed è entrata in vigore il 5 gennaio 2023. Ai sensi dell’articolo 5 

(Recepimento), il recepimento da parte degli Stati Membri della CSRD dovrà 
avvenire entro il 6 luglio 2024.

Al fine di migliorare la rendicontazione e garantire la comparabilità dei dati, 
l’informativa di sostenibilità prevista dalla CSRD dovrà essere redatta secondo uno 

standard unico a livello europeo redatto dal European Financial Reporting 
Advisory Group (EFRAG).
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Le principali novità
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normativo
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La timeline prevista

1. Enti di interesse Pubblico (ossia emittenti di valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e dell’UE, nonché imprese bancarie e 
assicurative) che alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata: i) superano il numero medio di 500 dipendenti; ii) abbiano superato almeno uno 
dei seguenti limiti: a) stato patrimoniale >20 mln €; b) ricavi netti >40 mln €

2. Grandi imprese diverse da quelle al punto precedente che alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno due dei 
seguenti criteri dimensionali: a) 250 numero medio di dipendenti; b) stato patrimoniale >20 mln €; c) ricavi netti >40 mln €

3. Piccole e medie imprese che sono enti di interesse pubblico (escluse le micro‐imprese) che alla data di chiusura del bilancio rispettano almeno due dei 
seguenti criteri dimensionali: a) 10 ‐250 numero medio di dipendenti; b) 700.000 ‐40 mln euro di ricavi netti; c) 350.000 ‐20 mln euro di stato patrimoniale. 
Sono, inoltre, ricompresi gli istituti di credito di piccole dimensioni non complessi e le imprese di assicurazione dipendenti da un gruppo

4. Capogruppo che risiede in paesi extra UE se genera in UE ricavi netti superiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli ultimi due esercizi consecutivi e ha 
almeno: i) un’impresa figlia che soddisfi i requisiti dimensionali della CSRD; o ii) una succursale (branch) che abbia generato ricavi netti superiori a 40 milioni di 
euro nell'esercizio precedente
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Il recepimento della Direttiva in Italia

MODELLO E 
STRATEGIA 

AZIENDALE IN 
TEMA DI 

SOSTENIBILITA’

OBIETTIVI E 
POLITICHE 

AZIENDALI IN 
TEMA DI 

SOSTENIBILITA’

RUOLO DEGLI 
ORGANI DI 

GOVERNANCE 
IN TEMA DI 

SOSTENIBILITA’

SISTEMI DI 
INCENTIVI IN 
TEMA DI 

SOSTENIBILITA’

Procedure di dovuta 
diligenza applicate 

dall'impresa in relazione 
alle questioni di 

sostenibilità

Principali impatti
negativi, effettivi o 

potenziali, legati alle 
attività dell'impresa e alla 

sua catena del valore

Eventuali azioni intraprese 
dall'impresa per prevenire

o attenuare impatti 
negativi, effettivi o 

potenziali

Descrizione dei principali 
rischi per l'impresa 

connessi alle questioni di 
sostenibilità



L’attestazione 
obbligatoria
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L’obbligo di attestazione

Documento MEF 
in consultazione

Nuovo 
articolo
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Gli standards di revisione di riferimento

Standard 
internazionale di 

assurance
utilizzato per la 

verifica
delle informazioni 
non finanziarie
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Gli standards di revisione di riferimento

Terminata la fase 
di pubblica 

consultazione, in 
attesa del 

documento nella 
sua versione 
definitiva



La formazione 
dei revisori della 
sostenibilità
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La formazione dei revisori della sostenibilità

Documento MEF 
in consultazione
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La formazione dei revisori della sostenibilità

Documento MEF 
in consultazione


